
L’
enciclica Laudato 
si’ di papa Fran-
cesco è così chiara 
che va solo messa 
in pratica, pren-

dendo atto che – come 
scrive Bergoglio – «alcuni 
cristiani impegnati e dediti 
alla preghiera, con il pre-
testo del realismo e della 
pragmaticità, spesso si 

fanno beffe delle preoccu-
SD]LRQL� SHU� O·DPELHQWHª��
Altri credenti, come il sin-
dacalista brasiliano Chico 
Mendes o la suora statuni-
tense Dorothy Stang, han-
no invece versato il loro 
sangue come inchiostro 
del messaggio del papa 
aperto, come lui stesso af-
ferma, «a un dialogo con 

tutti per cercare insieme 
FDPPLQL�GL�OLEHUD]LRQHª��

Negli ultimi decen-
ni va colto un segno dei 
tempi nei percorsi di una 
generazione di uomini e 
donne di sinistra, spesso 
lontani da ogni fede re-
ligiosa, che, come scri-
ve Adriano Sofri, hanno 
rimesso «in discussione 

XQ·LGHD�GHO�PRQGR�LVSLUD-
ta alla devozione alla lot-
ta e alla violenza sociale 
e politica come levatrice 
GL� XQ·XPDQLWj� ULVFDWWDWDª�
per scoprire invece, da-
vanti alle ferite inferte al 
pianeta, la «fragilità della 
QDWXUDª� DVVLHPH� DG� XQD�
conversione radicale «alla 
necessità della riparazio-
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La fecondità 
di Alex Langer

Un politico fuori dagli schemi 
e la conversione ecologica
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di Carlo Cefaloni
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QHª� FKH� LPSOLFD� ©VROLGD-
ULHWj�H�IUDWHUQLWjª��

Benedetto XVI, nel di-
scorso al Parlamento fe-
derale di Berlino del 22 
settembre 2011, davanti ad 
XQ·DVÀWWLFD� ©UDJLRQH� SRVL-
WLYLVWDª� GRPLQDQWH� �©HGL-
ÀFL� GL� FHPHQWR� DUPDWR�
VHQ]D� ÀQHVWUHª�� DYHYD� UL-
conosciuto la comparsa del 
movimento ecologista nel-
la politica tedesca degli an-
ni Settanta come «un grido 
FKH� QRQ� VL� SXz� LJQRUDUH����
Persone giovani si erano 
rese conto che nei nostri 
UDSSRUWL� FRQ� OD� QDWXUD� F·q�
qualcosa che non va; che la 
materia non è soltanto un 
materiale per il nostro fare, 
ma che la terra stessa por-
ta in sé la propria dignità 
e noi dobbiamo seguire le 
VXH�LQGLFD]LRQLª��

In questo contesto mi 
sembra si possa collocare 
O·HVLVWHQ]D� GL�$OH[�/DQJHU�
������������� IDPLJOLD� ODL-
ca, padre ebreo viennese, 
formazione francescana, 
impegno politico a Bol-
]DQR� D� SDUWLUH� GDO� ULÀXWR�
di accettare ogni divisio-
ne su base etnica, adesio-
ne a Lotta Continua e poi 
tra i fondatori dei Verdi 
LQ� (XURSD�� LQ� XQ·LGHQWLWj�
VHPSUH� GD� ULGHÀQLUH� ROWUH�
OR� VFKHPD� GL� SDUWLWR�� 6H-
FRQGR� *RIIUHGR� )RÀ�� ©VH�
si dovesse chiudere in una 
IRUPXOD�FLz�FKH�$OH[�/DQ-
ger ci ha insegnato, essa 
QRQ� SRWUHEEH� FKH� HVVHUH��
piantare la carità nella po-
litica… farle metter radici, 
farla crescere, difenderne 
la forza, la possibilità di 
ridare alla politica il valore 

della responsabilità di uno 
H�GL�WXWWLª��
/D� IHFRQGLWj� GL� /DQJHU�

VL� VSLHJD�� VHFRQGR� )RÀ��
nella sua radicalità evange-
lica che lo rendeva diverso 
da «tanti di noi che gli fum-
mo contemporanei e amici, 
di fragilissime convinzioni 
PDU[LVWH�RSSXUH��DO�PHJOLR��
mossi confusamente da una 
visione solo etica del cri-
VWLDQHVLPRª��&KL� OR� KD� FR-
nosciuto ne ricorda il tratto 
mite, attento ai rapporti e 
DOOH� SHUVRQH�� GHQWUR� XQ·H-
sistenza densa di impegni 
e viaggi in tutto il mondo, 
anche come parlamenta-
re europeo, ma essenzial-
mente quale infaticabile 
costruttore di ponti di pa-
FH�� FDULFDQGRVL� O·LPSHJQR�
di far cessare le violenze 
QHOO·DOORUD� H[� -XJRVODYLD��
WHDWUR� GL� RUUHQGL� FRQÁLWWL�
che diventavano, talvolta, 
YHUL�H�SURSUL�JHQRFLGL��
/D� SHQD� SHU� OD� VWUDJH�

GL� ��� UDJD]]L� D� 7X]OD�� LQ�
Bosnia-Erzegovina, che, 
QHO� PDJJLR� GHO� ������ IX�
probabilmente il peso di-

venuto insostenibile che lo 
indusse a togliersi la vita in 
quella Firenze così cara per 
gli incontri fondamentali 
FRQ�/D�3LUD��GRQ�0LODQL�HG�
(UQHVWR� %DOGXFFL�� 4XHVWD�
scelta tragica, accompa-
JQDWD�GDOO·LQYLWR�D�©QRQ�HV-
VHUH�WULVWLª�H�D�©FRQWLQXDUH�
LQ�FLz�FKH�q�JLXVWRª��ODVFLD�
smarriti davanti al miste-
ro della desolazione di un 
©SXUR� GL� FXRUHª� FKH� FRQ-
tinua ad alimentare la co-
scienza di molti con le sue 
intuizioni, che appaiono 
sempre più chiare col pas-
VDU�GHO�WHPSR��&RPH�LO�VXR�
appello alla “conversione 
ecologica” da intendersi 
quale passaggio interiore 
e collettivo dalla cultura 
autodistruttiva della com-
petizione, che riduce tutto 
a merce, alla riscoperta del 
OLPLWH��8Q�FDSRYROJLPHQWR�
che può avvenire non per 
la paura della catastrofe 
ambientale imminente ma 
nella ricerca di un senso 
GLYHUVR��´SL��OHQWR��GROFH�H�
SURIRQGRµ�� GHOO·HVLVWHQ]D��
È da tale libertà interiore 
FKH�YD�FRPSUHVR� O·DSSUH]-
]DPHQWR� SDU]LDOH� GL� /DQ-
ger e altri ecologisti per 
la posizione della Chiesa 
contraria alla manipola-
]LRQH� JHQHWLFD� �Istruzione 
Ratzinger� GHO� ������� FKH�
gli attirò durissime accuse 
GDOOD� VXD� ´SDUWHµ�� 6X� WDOL�
nodi i muri sembrano an-
FRUD� LQVFDOÀELOL�� 0D� IRUVH�
è venuto il tempo di colo-
UR� FKH�� FRPH�$OH[�� VDQQR�
saltare i muri e uscire fuori 
dagli schemi, anche perché 
le ragioni della convivenza 
QRQ� VL� SRVVRQR� DIÀGDUH� DO�
YRWR�GHOOH�PDJJLRUDQ]H��
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Manifestazione dopo il disastro di Fukushima, 
in Giappone. A fronte: il sito industriale di Gela, 
in Sicilia, e una foto di archivio della fondazione 
Alex Langer (www.alexanderlanger.org).
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